
LA GRAZIA DELLE ORIGINI

La grazia delle nostre origini e della nostra storia che ci configura in Congregazione Religiosa con un “proprio 
volto”, non è legata all’ispirazione o all’iniziativa di un particolare fondatore o fondatrice, ma affonda le sue 
radici direttamente nel Vangelo e si innesta sulla Parola di Dio da cui trae l’elemento di vita che la fa “essere” 
e “operare”.
Accolte dalla Chiesa che con la sapienza che le viene dallo Spirito intuì fin dall’inizio il dono e la missione a cui 
Dio ci chiamava, soprattutto nella Chiesa novarese, abbiamo avuto non soltanto immediata ospitalità, ma cure 
materne, sostegno, difesa, indicazioni e orientamenti sempre nuovi e sicuri.
Di qui il “primato emergente” della nostra storia, cioè un preciso riferimento di comunione e di servizio alla 
Chiesa locale. Infatti, pur non avendo raccolto l’eredità spirituale di un padre, la nostra vocazione è così chiara, 
così precisa, così voluta dal Cuore di Dio, che ci colloca in modo originale e del tutto specifico nella vita della 
Chiesa. In essa noi siamo state chiamate a rendere ragione del progetto mai finito della nostra storia. A ciascu-
na di noi la sua parte del disegno, il suo piccolo particolare da visibilizzare, vivificare, completare.
Un progetto ideato dallo Spirito, ma affidato alle nostre mani e alla nostra vita che ci interpella e responsabi-
lizza, perché coerenti e fedeli, dobbiamo essere noi, ogni giorno, le “fondatrici” del nostro istituto, “SORELLE 
DELLA CARITA’!”. Affascinate e conquistate da questo stupendo ideale ci affidiamo allo Spirito che ha tracciato 
nel tessuto della Chiesa la nostra stessa esistenza e, chiamandoci a collaborare con Lui, continuamente ci ricrea 
e ci orienta verso orizzonti sempre nuovi in un cammino di fede e di gioiosa speranza.
Valorizzando tutto ciò che le nostre Sorelle hanno seminato nel loro cammino, anche noi, oggi più che mai, ci 
sentiamo chiamate ad essere le specialiste della fecondità, comunità sempre nuove e trasparenti, vergini pronte 
a lasciarsi trasformare da Dio in dono agli altri, per lasciare dietro di noi le tracce di una testimonianza vera e 
credibile in modo di essere seme di vita e pane quotidiano per le generazioni future.

R I T O R N O  A L L E  O R I G I N I
VISITA ALLA CASA MADRE DI GRIGNASCO E DI PRATO SESIA,

ALLE OPERE DELL’AMORE DI IERI E DI OGGI

SORELLE DELLA CARITÀ



LA NOSTRA STORIA SACRA

Lo Spirito Santo, divina Presenza che anima la Chiesa, origine ed 
ispiratore della vita consacrata, che secondo la necessità dei luo-

ghi e dei tempi, apre possibilità e strade sempre nuove all’eserci-
zio della Carità, nel 1748, secondo le disposizioni testamenta-
rie di una nobile vedova grignaschese, Gerolama Cavallotta, 
che morendo lascia i suoi beni per un piccolo “collegio di 
vergini”, suscita le Figlie della Carità di Grignasco. Nella 
sequela di Gesù e, secondo un metodo attinto dalle Regole 
di San Vincenzo de’ Paoli, esse si dedicano all’educazione 
ed istruzione delle fanciulle povere del paese e alla cura 
degli infermi a domicilio.

Con lo stesso desiderio di consacrazione al Regno e con le 
medesime finalità apostoliche nel 1888 sorgono le Figlie 
della Carità di Patro Sesia. Le due Famiglie Religiose, corri-
spondendo alla vocazione, sperimentano e testimoniano un  

loro cammino di crescita e, accanto alle opere  della fede  
che eseguono con umile Carità, attestano la sequela di Cristo 

nella contemplazione e nella santità della vita, ponendosi nella 
Chiesa novarese come piccole cellule vive irradianti il messaggio 

evangelico. I Vescovi, apprezzando e incoraggiando questa umi-
le presenza di preghiera e di servizio, la sostengono e ne adattano 
piano piano le Regole, secondo le necessità e le urgenze.

Nel 1933 il vescovo Mons. Giuseppe Castelli, nello spirito dei nuovi 
orientamenti dati dalla Chiesa e intuendo che l’unità delle due Famiglie può 

dare vita ad un rinnovato impulso religioso e ad una maggiore efficacia apostoli-
ca, presenta loro una formale proposta di unione.

Le Figlie della Carità di Grignasco e di Prato Sesia, che 
nelle indicazioni della Chiesa riconoscono i segni auten-
tici della Volontà di Dio, maturano la loro adesione, 
frutto di preghiera e di sofferta ricerca e il 6 Gennaio 
1939 con Decreto Vescovile danno origine al nuovo 
Istituto assumendo il nome di 

SORELLE DELLA CARITA’
sotto il patrocinio di san Vincenzo 

de’ Paoli

nome che evidenzia il carisma più eminente e lo 
propone come nostra scelta e discernimento vo-
cazionale. L’Istituto viene riconosciuto di “Diritto 
Pontificio” il 27 Settembre 1977, festa di San 
Vincenzo, nostro Patrono e Fondatore spirituale 
e carismatico. Attualmente in Italia siamo presenti 
in Piemonte e nelle missioni in Burundi, Djibouti, 
Sud Sudan, India e Brasile.



CARISMA DELL’ISTITUTO

I lineamenti di spiritualità e di missione che costituisco-
no la nostra vera identità nella Chiesa si ispirano e si 
rivestono di alcune espressioni del Vangelo che sentia-
mo particolarmente su misura e mentre ci rivelano la 
presenza di Dio e del Suo Amore nel passato e nel pre-
sente della nostra storia, ci orientano verso il futuro con 
gioia ed entusiasmo.

•	 “Se il chicco di frumento non cade a terra e muore, 
non porta frutto” (Gv 12,24). E’ il mistero pasqua-
le di morte e di risurrezione di Gesù, del dono di 
se stesso perché ricevessimo la vita, ma è anche il 
mistero della primavera della nostra Congregazione 
che ha visto realizzarsi questa Parola del Signore al 
momento dell’unione tra i due istituti, dopo che i no-
stri primi passi nella Vita Religiosa venivano segnati 
da prove, umiliazioni, sofferenze… Ognuno di essi 
fu veramente il piccolo seme salvifico che rinunciò 
per amore alla propria esistenza per generare una 
nuova vita gratuitamente protesa ad amare e servire 
la Chiesa, quella delle Sorelle della carità.

•	 “Non temere piccolo gregge, perché è piaciuto al 
Padre di darvi il Suo Regno” (Lc 12,32). E’ la Parola 
della nostra fiducia nella quale sentiamo la paterni-
tà di Dio che ci pensa, ci ama e ci dona le cose di 
cui abbiamo bisogno: l’umiltà delle scelte, del tratto, 
dei rapporti, delle opere, la disponibilità a crescere 
in questa dimensione di piccolezza, di provvisorietà 
che ci fanno essere “profeti” per l’efficacia di quella 
Parola operante nelle nostre povere persone.

•	 “Dio è Amore e chi sta nell’Amore dimora in Dio e 
Dio in lui” ( Gv4,16). E’ la Parola che dà significato 
al dono del nostro nome: SORELLE DELLA CARITA’, 
quindi Sorelle dell’Amore, per l’Amore, nell’Amore, 
vergini consacrate nella Carità a Cristo per la Chie-
sa. Pr noi che siamo nata dalla Parabola  del chicco 
di grano, questa Parola ha un significato ben preci-
so: amare è dare la vita! Infatti, la sorte del chicco di 
grano presenta due prospettive: essere macinato per 
diventare pane, essere seppellito per dare origine ad 
una nuova vita!. Per questo la Carità è il “dono, il 
metodo di vita, la meta che costantemente cerchia-
mo di perseguire”.

•	 “E c’era la Madre di Gesù” (Gv 2,3). Sempre unita 
a Cristo in tutta l’opera di salvezza, presente alla 
nascita della Chiesa, Maria è sempre accanto a noi. 
Per radicata tradizione della nostra Famiglia Religio-
sa noi La veneriamo e amiamo con intenso amore; 
consacrandoci a Lei, Modello e Custode dell’Amore 
consacrato” intendiamo affidarLe la nostra vita, la 
nostra stessa vocazione per essere trovate fedeli con 
la lampada accesa alla venuta dello Sposo.



VITA APOSTOLICA

Chiamate a seguire Cristo più da vicino siamo invitate a servirlo nelle sue membra con la totalità della vita. Col-
laborando fraternamente tra noi,svolgiamo il nostro servizio al fratello in intima unione con Gesù; cerchiamo 
nella preghiera l’efficacia del nostro apostolato e mettiamo a disposizione tutti i doni che lo stesso Signore ci 
ha donato. Valorizziamo il sacrificio e la penitenza come mezzi eccellenti di apostolato perché scelti da Gesù 
stesso che amò donando la vita. Assistiamo con particolare umanità e cristiana sollecitudine gli anziani e gli 
ammalati; ci dedichiamo ai poveri come Gesù ci ha insegnato, volendo che la sua carità verso di loro fosse il 
segno della sua missione messianica.

•	 La gioventù è per noi il campo privilegiato per annunciare la buona novella di Cristo, il senso cristiano della 
vita, la fiducia nella paternità di Dio, la coraggiosa proposta di Cristo.

•	 I bambini sono i primi destinatari e protagonisti del nostro servizio di educazione umana e religiosa.
•	 La comunità parrocchiale è porzione viva del popolo di Dio in cammino verso il Regno. In essa troviamo 

il nostro posto come testimoni evangeliche nel servizio liturgico e catechetico, nella pastorale giovanile e 
familiare, nella carità e nel dialogo che salva.

•	 I nuclei familiari ospitati nelle case di soggiorno estive marine e montane. Offriamo loro ospitalità cordiale 
e aperta, fatta di ascolto, di consiglio, di servizio discreto. Cerchiamo di comunicare loro il gusto della pre-
ghiera, della Parola di Dio, della gioia sincera frutto della Carità di Cristo.

•	 I fratelli in terra di missione. Ci sono stati affidati da Gesù attraverso la Chiesa che ci manda ad annunciare 
che il Regno di Dio è già in mezzo a noi. Ci accostiamo a loro con povertà di spirito, accettandoli  e com-
prenderli nel loro modo di vivere.

Per essere fedeli al carisma della nostra Famiglia Religiosa: l’amore ai poveri in qualunque situazione noi li 
incontriamo, dobbiamo sempre vigilare perché le nostre opere siano buone, cioè conformi al “progetto” e cor-
rispondenti alle necessità dei fratelli e, quindi, essere pronte a non rendere mai esclusivo e preclusivo il nostro 
servizio.

PRESENZA

• 	NOVARA – Casa Generalizia, via Solferino, 16.
	 Scuola dell’infanzia e primaria. Pensionato studenti.

• 	GRIGNASCO (NO) – Monastero “Sorelle della Carità” via C. Perazzi, 6.
	 Collaborazione pastorale parrocchiale, Piccola Residenza per Anziani.

• 	PRATO SESIA (NO) – Scuola dell’Infanzia “Cesare Arienta”, via Cesare Arienta.
	 Collaborazione pastorale parrocchiale.

• 	ROMAGNANO SESIA (NO) – Istituto Sacro Cuore, via dei Martiri, 6.
	 Scuola primaria, collaborazione pastorale parrocchiale.

• 	COZZO LOMELLINA (PV) – Casa di preghiera, via del Santuario.
	 Collaborazione pastorale parrocchiale, accoglienza gruppi di preghiera.

• 	MACUGNAGA (VB) – Casa per ferie “Sacro Cuore”
	 per i nuclei familiari aperta solo nel periodo estivo.

• 	SOLIVO DI PALANCATO - BOCCIOLETO (VC) – Alpeggio “Madre della Speranza”
	 per grest, campi scuola e nuclei familiari aperto solo nel periodo estivo.
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